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NUOVE  NORME  IN  MATERIA  DI  SOCCORSO  ALPINO

Art.  1  -  Ricon o s c i m e n t o  e  pote n z i a m e n t o  del  socc or s o  alpino  e
spel e o l o g i c o  vene t o .

1. La  Regione  del  Veneto,  in  conformità  alla  legge  21  marzo
2001,  n.  74  “Disposizioni  per  favorire  l’attività  svolta  dal  Corpo
nazionale  soccorso  alpino  e  speleologico”  e  successive  modificazioni
ed  ai  sensi  dell’ar ticolo  29  della  legge  7  dicembr e  2000,  n.  383
“Disciplina  delle  associazioni  di  promozione  sociale”,  riconosce  e
promuove  l’attività  del  Soccorso  alpino  e  speleologico  veneto  del
Corpo  nazionale  soccorso  alpino  e  speleologico,  di  seguito
denomina to  SASV  -  CNSAS,  rivolta  al  soccorso,  alla  prevenzione  e
alla  vigilanza  della  pra tica  delle  attività  alpinistiche,  escursionis tiche
e  degli  sport  in  montagn a ,  delle  attività  speleologiche  e
speleosuba cq u e e  e  di  ogni  altra  attività  connessa  alla  frequen t azione
a  scopo  turistico,  sportivo,  ricrea t ivo  e  culturale  dell’ambien t e
montano,  ipogeo  e  di  ogni  altro  ambiente  ostile  ed  impervio  del
terri torio  regionale,  ivi  compres e  le  attività  professionali  o
lavorat ive.

Art.  2  - Socc or s o  ed  elisoc c o r s o .
1. La  Regione  del  Veneto,  ai  sensi  del  comma  3  dell’articolo  2

della  legge  n.  74  del  2001,  si  avvale  del  SASV  -  CNSAS  per
l’attuazione  degli  interven t i  di  soccorso,  recupe ro  e  traspor to
sanita rio  e  non  sanita rio  in  ambiente  montano,  ipogeo  e  in  ogni  altro
ambien te  ostile  ed  impervio  del  terri torio  regionale.  Il  SASV  - CNSAS
opera  in  stre t t a  collaborazione  con  il  Sistema  di  urgenza  ed
emerge nza  medica  (SUEM)  delle  aziende  unità  locali  sociosani ta r ie ,
att rave rso  il  numero  unico  118  e  con  le  centrali  opera t ive  del
Numero  unico  di  emergenz a  europeo  112  (NUE  112),  att rave rso  il
112  di  cui  alla  diret t iva  n.  2002/22/CE  del  Parlame n to  europeo  e  del
Consiglio,  del  7  marzo  2002  relativa  al  servizio  universale  e  ai  diritti
degli  utenti  in  mate ria  di  reti  e  di  servizi  di  comunicazione
elet t ronica  (diret t iva  servizio  universale)  e  successive  modificazioni
ed  alla  norma tiva  nazionale  di  recepimen to .  ( 1) 

2. La  Regione  del  Veneto,  anche  in  osservanza  al  comma  2
dell’ar ticolo  2  della  legge  n.  74  del  2001,  assume  ogni  iniziativa  atta
a  riconosce re  il ruolo  del  SASV  - CNSAS  nelle  centrali  opera t ive  NUE
112  di  cui  al  comma  1  sia  a  valenza  regionale  sia  a  valenza
provinciale  o  interp rovinciale .

3. Per  i  servizi  di  elisoccorso  a  configurazione  Search  And
Rescue  (SAR),  individua ti  dalla  progra m m azione  sanita ria  regionale,
le  aziende  sanita rie  si  avvalgono  di  personale  SASV  - CNSAS,  tramite
idonee  convenzioni  onerose  stipula t e  con  il  SASV  -  CNSAS  stesso,
ovvero  con  le  sue  articolazioni  terri toriali.  Tali  convenzioni



disciplinano  anche  la  formazione,  l’aggiorna m e n to  e  la  verifica  del
personale  sanitar io  delle  aziende  sanitar ie ,  ai  sensi  della  legge  n.  74
del  2001.

4. L’attività  di  soccorso  di  cara t t e r e  non  sanita r io  del  SASV  -
CNSAS  nell’ambito  regionale  si  svolge  anche  mediante  l’utilizzo  di
aeromobili  pubblici  e  privati  con  la  stipula  di  convenzioni  con  enti
pubblici  e  privati,  autorizzat i  a  svolgere  servizi  di  volo  aereo  ed  in
possesso  delle  licenze  ed  autorizzazioni  previste  dalla  norma tiva
vigente.

Art.  3  - Scuol e  ed  attività  spec ia l i s t i c h e .
1. La  Regione  del  Veneto  sostiene  le  Scuole  regionali  ed

inter r egionali  e  la  Commissione  tecnica  regionale  del  SASV  - CNSAS
e  si  avvale  del  SASV  - CNSAS  quale  sogget to  di  riferimen to  tecnico,
scientifico  e  didat tico  per  la  individuazione  di  esper t i  nelle  mate r ie  di
cui  alla  presen te  legge  da  nominare  in  organismi  regionali  o  in
organismi  di  enti  locali  in  cui  la  Regione  è  chiamata  a  designa re
propri  rappre s e n t a n t i .

Art.  4  - Rete  radio .
1. La  Regione  del  Veneto  favorisce  la  dotazione  in  capo  al  SASV  -

CNSAS  di  una  rete  radio  efficiente  ed  in  grado  di  opera r e  in
condizioni  di  coordina m e n to  funzionale  con  quella  del  SUEM  118  e
delle  centrali  opera t ive  NUE  112  di  cui  all’articolo  2,  commi  1  e  2,
quando  il  SASV  -  CNSAS  agisce  in  regime  di  convenzione  ai  sensi
dell’ar ticolo  8  della  presen t e  legge.  A tal  fine  la  Regione  promuove
altresì  le  opportun e  intese  fra  il  SASV  - CNSAS  e  gli  enti  locali  e  i
sogget t i  privati  gestori  di  servizi  pubblici  per  la  stipula  di
convenzioni  per  la  concessione  in  comoda to  d’uso  e  in  locazione  dei
rispet t ivi  ponti  radio,  comprens ivi  di  alloggiam en to  ed  alimentazione.

Art.  5  - Pres taz i o n i .
1. Gli  interven ti  di  soccorso  ed  elisoccorso  di  cara t t e r e  sanita r io,

comprensivi  di  recupe ro  e  traspor to,  devono  conside ra r s i  come
prestazioni  a  carico  del  servizio  sanita rio  nazionale  se  effettua t i  nei
limiti  di  quanto  disposto  dall’articolo  11  del  decre to  del  Presiden te
della  Repubblica  del  27  marzo  1992  “Atto  di  indirizzo  e
coordina m e n to  alle  regioni  per  la  determinazione  dei  livelli  di
assistenza  sanitar ia  di  emergenz a”.  Le  centra li  opera t ive  dei  SUEM
118  verificano  e  cer tificano  la  sussis tenza  o  meno  del  cara t t e r e
sanita rio  degli  interven ti .

2. Gli  interven ti  di  soccorso  ed  elisoccorso  di  cara t t e r e  non
sanita rio,  compre nsivi  di  recupe ro  e  traspor to,  devono  considera r s i
come  prestazioni  onerose  a  carico  dell’utent e  quando  siano  richies ti
da  quest’ultimo  o  riconducibili  ad  esso  in  ragione  delle  decisioni
assunte  dalla  centra le  opera t iva  del  SUEM  118.

3. La  Giunta  regionale,  sentito  il  SASV  - CNSAS  per  la  par te  di
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compete nza ,  aggiorna  annualme n t e  il  proprio  tariffario  per  i  servizi
di  soccorso  il  cui  onere  è  a  carico  dell’uten t e .  Le  tariffe  per  gli
interven ti  di  cara t t e r e  non  sanita rio  sono  ridot te  del  venti  per  cento
per  i residen t i  nella  Regione  del  Veneto.

4. I  proventi  di  cui  al  comma  3,  introita ti  da  ciascuna  azienda
unità  locale  sociosanit a r ia  della  Regione  Veneto  sede  di  SUEM  118,
sono  destina t i  al  potenziame n to  dei  SUEM  118  e  dei  servizi  ad  essi
collega ti ,  con  particolare  riferimento  all’area  montana .

Art.  6  - Seg n i  dist in t iv i .
1. Il  SASV  -  CNSAS  è  tenuto  ad  appor r e  e  pubblicizzare  sui

propri  automezzi,  sulle  att r ezza tu r e  e  su  ogni  altra  tipologia  di
mate riale  informativo  cura to  e  diffuso  il numero  unico  118  del  SUEM
e  il  Numero  unico  di  emerge nza  europeo  (NUE)  112,  in  conformità  a
quanto  stabilito  dalla  diret t iva  n.  2002/22/CE  e  successive
modificazioni  e  dalla  normat iva  nazionale  di  recepimen to .   

Art.  7  - Comitat o  di  indirizzo  e  contro l lo .
1. La  Giunta  regionale,  sulla  base  delle  relazioni  rese  dalle

stru t tu r e  regionali  compete n t i  per  mate ria ,  riferisce  a  cadenza
annuale  alle  compete n t i  commissioni  consiliari.

2. La  Giunta  regionale  nomina  un  comita to  di  indirizzo  e
controllo  composto  da  un  massimo  di  quat t ro  membri,  costitui to  dai
dirigenti ,  o  loro  delega ti ,  delle  strut tu r e  regionali  competen t i  nelle
mate rie  di  cui  alla  presen te  legge.  Alle  riunioni  del  comita to  possono
partecipa r e  i  consiglieri  regionali  che  compongono  la  Commissione
consiliare  compete n t e  per  mate ria .

Art.  8  - Finanzia m e n t o  delle  attività .
1. La  Giunta  regionale  finanzia  annualme n t e  le  spese  per

l’erogazione  dei  servizi  garan t i t i  dal  SASV  -  CNSAS  e  le  spese  di
funzionam e n to  della  stru t tu r a  ad  essi  diret t a m e n t e  collegat e ,
secondo  i  contenu ti  e  le  modalità  definiti  nelle  convenzioni  e  nei
relativi  protocolli  opera t ivi  di  cui  al  comma  2.  In  par ticolare ,  sono
ogget to  di  finanziame n to  le  spese  per:
a) l’attività  formativa,  l’attività  di  soccorso  e  per  le  correla t e  attività
organizzative,  tecniche  e  logistiche;
b) l’attività  diret t iva,  amminis t r a t iva,  organizza tiva,  tecnica  e  per
l’attività  del  personale  dipenden t e  e  del  personale  SASV  - CNSAS;
c) l’attività  di  adegua m e n to ,  ammoder n a m e n to  e  manutenzione
delle  dotazioni  strume n t a l i;
d) le  attività  rivolte  alla  prevenzione  degli  incidenti  e  degli  infortuni
nelle  attività  di  cui  all’articolo  1  della  presen t e  legge  e  per  la
diffusione  e  conoscenza  delle  funzioni  e  delle  attività  svolte  in  ambito
regionale  dal  SASV  - CNSAS.

2. La  Giunta  regionale  regola  i  rappor t i  con  il  SASV  -  CNSAS
median te  convenzioni  a  valenza  triennale  e  relativi  protocolli
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opera t ivi  da  stipula rs i  ent ro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore
della  presen te  legge,  tenuto  anche  conto  di  quanto  disposto  dal
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  27  marzo  1992  e  dal  comma
39  dell’ar ticolo  80,  della  legge  27  dicembre  2002,  n.  289  recante  la
legge  finanziaria  per  l’anno  2003.

Art.  9  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e

legge,  quantifica ti  in  euro  650.000,00  per  l’esercizio  2015,  si
provvede  con  le  risorse  allocate  nell’upb  di  nuova  istituzione
denomina t a  “Finanziame n to  attività  del  soccorso  alpino  -  Sanità”
(Funzione  obiet tivo  F0019  “Tutela  della  salute”;  Area  Omogene a
A0040  “Tutela  della  salute”),  la  cui  dotazione  viene  aumen t a t a
riducendo  contes tua lm e n t e  quella  dell’upb  U0248  “Spesa  sanita ria
corren t e”  (capitolo  U/101703)  del  bilancio  di  previsione  2015.

2. Agli  oneri  d’investime n to  derivan ti  dall’applicazione  della
presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2016,
si  provvede  con  le  risorse  allocate  nell’upb  di  nuova  istituzione
denomina t a  “Finanziame n to  interven t i  stru t tu r a li  in  mate ria  di
soccorso  alpino  -  Protezione  civile”  (Funzione  obiet tivo  F0017
“Protezione  civile”;  Area  Omogene a  A0036  “Protezione  civile”),  la  cui
dotazione  viene  aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e ,  nell’ese rcizio
2016,  quella  dell’upb  U0186  “Fondo  speciale  per  le  spese
d’investimen to”  del  bilancio  pluriennale  2015- 2017.

3. Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  nei  limiti  degli
stanziame n t i  annualme n t e  autorizza ti  dalle  rispet t ive  leggi  di
bilancio,  ai  sensi  di  quanto  dispos to  dall’articolo  4  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  Regione”.

Art.  10  - Norma  trans i tori a .
1. Ai procedime n t i  amminis t r a t ivi  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in

vigore  della  presen te  legge,  così  come  previs ti  e  disciplinat i  dalla
legge  regionale  30  novembr e  2007,  n.  33  “Nuove  disposizioni  in
materia  di  soccorso  alpino”,  continua no  ad  applica rs i  le  norme
vigenti  alla  data  in  cui  hanno  avuto  inizio.

Art.  11  - Norma  di  abroga z i o n e .
1. La  legge  regionale  30  novembre  2007,  n.  33  “Nuove

disposizioni  in  mate r ia  di  soccorso  alpino”  è  abroga t a .
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1 () Con  riferimento  al  numero  unico  di  emerge nza  europeo  NUE  112  vedi:
la  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30  “Collegato  alla  legge  di  stabilità
regionale  2017”,  articolo  61  che  det ta  disposizioni  per  consen ti r e ,  in  relazione
alle  specificità  della  regione  Veneto  soluzioni  opera t ive  in  previsione  della
attivazione  delle  procedu r e  per  il suo  impianto  e  l’art.  21  della  legge  regionale
22  dicembre  2023,  n.  30  che  dispone  misure  di  implemen t azione.  In  mate r ia ,
vedi  anche  il  secondo  periodo  del  comma  1bis,  dell’articolo  16  della  legge
regionale  27  novembre  1984,  n.  58  “Disciplina  degli  interven t i  regionali  in
mate r ia  di  protezione  civile”.  
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